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Il decreto legislativo sul fede-
ralismo municipale è uscito
dalla porta per rientrare dalla
finestra. La scorsa settimana,
infatti, il testo della norma che
andrà a ridefinire i sistemi di fi-
scalità locale dei Comuni ita-
liani è approdato finalmente in
commissione bicamerale senza
però ottenere la maggioranza
dei pareri favorevoli. Un pa-
reggio che fa parlare di vinti e
vincitori ma che non ha impe-
dito al governo di approvare il
testo durante una riunione stra-
ordinaria del Consiglio dei Mi-
nistri. “Dubbi procedurali e
scorrettezza istituzionale” -
come ha avanzato il Colle - a
parte, il testo sarà di nuovo sot-
toposto all’attenzione del Par-
lamento, di Camere e Senato,

probabilmente nella seconda
settimana di Febbraio. Si tratta
di un decreto legge che, a pre-
scindere dai tanti e diversi
commenti politici, modificherà
la geografia dei tributi locali:
meno trsferimenti dallo e verso
lo stato centrale e maggiore au-
tonomia dei sindaci. A con-
ferma di ciò lo sblocco
dell’Irpef, che d’ora in poi rap-
presenterà una forte leva eco-
nomica per quei tanti Comuni
in difficoltà ‘ad arrivare a fine
mese’. Le pagine centrali de
L’informaSoget di Febbraio
sonno perciò dedicate all’ap-
profondimento del decreto
legge approvato dal Consiglio
dei Ministri lo scorso giovedì 2
Febbraio e alle nuove imposte
introdotte.

Il federalismo è fermo al palo Editoriale
di Gaetano Monaco

Un 2011 tra 
incertezze 
e novità

Sono diverse le novità che
stanno caratterizzando i primi
mesi del 2011, molte delle
quali contornate di un alone
di incertezza e precarietà. A
cominciare dalla liberaliz-
zione del settore della riscos-
sione fino alla recente
approvazione del decreto le-
gislativo sul Federalismo mu-
nicipale. Da un lato, i tanti
interrogativi che il cambia-
mento in atto, complice il ca-
rattere altamente riformatore
dello stesso, inevitabilmente
porta con sè; dall’altro, le ri-
sposte chiare e certe che gli
Enti locali pretendono. Ogni
periodo di transizione si com-
pone di aspetti mutevoli, da
un lato, e fissi dall’altro. 
La forza di Soget Spa sta
nell’impegno e nel dare ri-
sposta ai cambiamenti in fieri

acquisendo nuove professio-
nalità e nuove specificità. E’
un processo alimentato quo-
tidianamente, con l’ascolto e
con il confronto con i tanti
partners, con la realizzazione
della nuova veste grafica del
sito web, l’attivazione di in-
contri e dibattiti con le realtà
istituzionali di riferimento.
Tutte azioni volte a creare un
punto di riferimento stabile e
concreto nel tempo, il gancio
tra il vecchio e il nuovo in di-
venire.
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Anagrafe tributaria, aumentano i dati a disposizione
La nuova convenzione elaborata dal-
l’Anci di concerto con l’Agenzia delle
entrate dev’essere sottoscritta dai sindaci
entro il 15 Febbraio per l’accesso alla
banca dati Siatel. La mancata sottoscri-
zione potrà comportare l’interruzione
temporanea dell’accesso all’anagrafe tri-
butaria. 
La sollecitazione giunge con una nota
dell’Ifel che, inoltre, annuncia agli enti
anche l’aumento delle informazioni che
verranno messe a disposizione dei co-
muni, in attuazione dell’attività di colla-
borazione all’accertamento delle entrate
erariali. 
L'esigenza di rivedere le procedure di
consultazione dell'anagrafe tributaria
giunge dalle prescrizioni imposte dal Ga-
rante della privacy all'agenzia delle En-
trate. In seguito alle prescrizioni imposte
dal Garante della privacy all’agenzia
delle entrate, quest’ultima ha dovuto ri-
vedere il protocollo di accesso alla banca

dati e la convenzione che regola le con-
dizioni di consultazione. I comuni sono
i pricinpali utenti del servizio, da qui la
costituzione di un gruppo di lavoro tra

l'Anci e l'agenzia delle Entrate, con il
supporto tecnico dell'Ifel, per elaborare
il nuovo schema di convenzione che
deve regolare i rapporti tra agenzia delle
Entrate e Comuni. Il termine per la sot-
toscrizione telematica della convenzione
è stato prorogato al prossimo 15 Feb-

braio: ecco dunque la necessità che entro
questa data tutti i comuni provvedano
alla sottoscrizione della nuova conven-
zione, altrimenti si rischia l'interruzione
del servizio.
La figura centrale nel processo è il re-
sponsabile della convenzione, designato
dal comune di appartenenza. Il responsa-
bile deve scaricare il testo dell'accordo,
inserire i dati per la sua personalizza-
zione, validare la versione finale in for-
mato elettronico e trasmettere il tutto al
sindaco per la firma digitale. 
Per eventuali chiarimenti, è a disposi-
zione un servizio di consultazione on-

line sul sito dell’Agenzia delle Entrate.
È stato inoltre sviluppato un servizio ri-
volto alla polizia municipale e agli uffici
tributari, finalizzato a facilitare la noti-
fica delle multe e degli accertamenti ai
soggetti non residenti, diminuendo gli er-
rori nella individuazione del domicilio fi-
scale del destinatario.

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legislativo ma Napolitano contesta l’iter



Il testo del federalismo fiscale
approvato dal Consiglio dei
Ministri in seduta straordinaria
la scorsa settimana non è an-
cora stato emanato dal Presi-
dente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, che l’ha
definito “irricevibile” nelle
forme e nei modi in cui è stato
approvato. 
Napolitano lo ha fatto ancor
prima di ricevere il testo per
l’emanazione, contrariato dal
fatto che la decisione di appro-
vare il testo convocando il Con-
siglio dei Ministri non fosse
stata presa di concerto con il
Colle. 
Il Presidente della Repubblica
ha perciò invitato il governo ad
approvare, come prevedono i
commi 3 e 4 dell’articolo 2
della legge delega, una rela-
zione da trasmettere alle Ca-
mere in cui vengano esposte “le
specifiche motivazioni” per cui
la ‘bicameralina’ non ha rag-
giunto l’intesa (15 a 15), alla
quale dovrà seguire una vota-
zione ed entro 30 giorni il Con-
siglio dei Ministri dovrà

approvare il nuovo testo. 
Tutto, a cominciare dai rapporti
politici tra il premier e il suo
braccio destro, la Lega nord, la
scia intendere che il testo, così
come approvato dal Consiglio
dei Ministri, non subirà signifi-
cative modifiche. 
La stessa riunione straordinaria
del consiglio dei ministri e il
voler approvare, a tutti i costi,

il testo del Federalismo muni-
cipale, è un segnale forte che il
premier ha mandato ai sosteni-
tori di Umberto Bossi il quale,
dopo anni di proclami e campa-
gne elettorali, è vicino a vedere
concretizzarsi uno dei suoi
principali obiettivi.
Il Federalismo municipale, in-

fatti, persegue l’obiettivo del-
l’autonomia finanziaria dei Co-
muni italiani, che d’ora in
avanti, vedranno diminuire i
trasferimenti a loro favore dal
governo centrale, compensati
dai trasferimenti erariali dei cit-
tadini. Come dire: ‘ognuno si
laverà i panni in casa propria’.
Il testo del decreto legislativo,
dopo vertici, faccia a faccia,
trattative, tavoli tecnici, accordi
e disaccordi, minacce di ritorno
alle urne e briefing a Palazzo
Grazioli è riuscito a strappare
un pareggio in Commissione
bicamerale dove, a giocare il
ruolo dell’ago della bilancia è
stato il partito di Fini e la sua ri-
chiesta di compiere uno sforzo
ulteriore dopo la sostituzione
della compartecipazione all'Ir-
pef con quella all'Iva, auspi-
cando l'introduzione di
deduzioni per gli inquilini con
cui accompagnare la cedolare
secca e l'estensione dell'impo-
sta municipale sul possesso
(Imu) alla prima casa in una
forma interamente detraibile al-
l'Irpef. 

Ma da queste due orecchie la
maggioranza non c’ha sentito e
si è arrivati alla conta finale.
Polemiche e scontri politici a
parte, il testo influenzerà in ma-
niera significativa la vita dei
Comuni italiani e di questo ne
è ben consapevole l’Anci, pre-
sente a gran voce nelle riunioni
e nei tavoli tecnici della ‘bica-
merale’. 
Nelle settimane che hanno pre-
ceduto l’approvazione del
testo, l’Anci ha definito il de-
creto legislativo ‘buono anche
se migliorabile in alcuni punti’
e alla luce degli ultimi accadi-
menti, Sergio Chiamparino,
Presidente dell’Anci è tornato a
ripetere che, nel rispettare “l'au-
tonomia politica del parla-
mento”, il contributo dell’Anci
ha “salvato il salvabile con un
testo assai migliorabile ma ef-
ficace. “Il governo ha deciso di
andare avanti: prendiamo atto.
Ed è chiaro che il percorso del
decreto spetta alla sovranità del
Parlamento, su questo non ci
sono dubbi. In ogni caso, chie-
diamo garanzie. Qualunque sia

il destino di questo decreto, sa-
rebbe utile riprendere ha conti-
nuato Chiamparino - un
confronto con le regioni e con
il governo per costruire una
sorta di cabina di regia in vista
dei passi successivi. Oltretutto,
si trattava di un impegno as-
sunto dall'esecutivo in sede di
Conferenza unificata. Non solo.
In vista dell'aumento dell'auto-
nomia impositiva di regioni ed
enti locali, il federalismo do-
vrebbe essere accompagnato
dall'avvio di una riforma fiscale
tale da ridurre il carico fiscale

dello Stato. Però ripeto: qua-
lunque cosa succederà, chie-
diamo la restituzione
dell'autonomia fiscale ai Co-
muni e la dotazione di stru-
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Il Federalismo municipale di nuovo in aula
Napolitano non sigla il decreto legislativo

Problemi di natura procedurale rimandano l’emanazione del testo 
che rivoluzionerà il sistema di entrate e uscite degli Enti locali italiani

La bicamerale 

non trova l’accordo

(15 a 15) ma 

il Consiglio 

dei Ministri approva

comunque il testo 

della riforma

Chiamparino (Anci):

“Confronto con 

le Regioni per 

costruire una cabina

di regia in vista 

dei passi successivi”



menti che permettano alle amministra-
zioni di chiudere i bilanci del 2011”. 
Pieno rispetto dunque per le valutazioni
del presidente della Repubblica, ma
preoccupazione sui tempi di attuazione
delle norme per i complicati bilanci del
2011.
Chiamparino non entra nel merito del-
l’iter per l’approvazione del testo ma
guarda alla realtà e si concentra sugli
aspetti pratici della vicenda. E’ per que-
sto che, dopo lo stop di Napolitano, è
intervenuto per chiedere
una nuova proroga dei
termini per chiudere i
preventivi 2011: “Se la
procedura utilizzata non
è giudicata corretta, si in-
dividui quella percorri-
bile e la si persegua ma
vista l’inevitabile allun-
gamento dei tempi, biso-
gna prevedere sin da ora un ulteriore
slittamento dei termini per i bilanci”. 
Dopo la proroga concessa a fine anno,
il termine per chiudere i preventivi è
ora fissato al 31 marzo, e, stando ai
tempi dettati dal Presidente Napolitano,
è difficile pensare che l’iter del Federa-
lismo possa fermarsi prima di quel ter-
mine. Il risultato è che i Comuni
avrebbero solo pochi giorni per com-
pletare i lavori e far approvare il bilan-
cio da giunta e consiglio entro i termini
stabiliti. Le difficoltà non sono di poco
conto in quanto le misure del decreto
legislativo che incidono sui bilanci
sono diverse, una su tutte lo sblocco
dell’addizionale Irpef, una possibilità
che dovrebbe riguardare circa il 44%

dei Comuni. 
La strada per uscire dall’impasse è tut-
tavia offerta dai criteri già previsti dalla
norma in caso di mancata emanazione
del regolamento: aumenti possibili solo
a chi sta sotto il 4 per mille e in nessun
caso rincari superiori al 2 per mille. 
I 60 giorni successivi all’entrata in vi-
gore del decreto sono invece essenziali
per la tassa di scopo, considerato anche
che si tratta di una tassa inedita: per po-
terla applicare i Comuni, infatti, do-

vranno attendere i
due mesi necessari a
scrivere il regola-
mento. 
In caso di mancata
emanazione, po-
tranno comunque far
riferimento ai para-
metri già indicati nel
decreto: tetto di cin-

que euro e applicazione secondo criteri
di gradualità in proporzione al prezzo
del soggiorno.
Vediamo ora in dettaglio i tributi previ-
sti dal decreto legislativo sul Federali-
smo municipale approvato dal
Consiglio dei Ministri, in attesa della
firma per l’emanazione da parte del
Presidente Napolitano.

CEDOLARE SECCA

È la tassa piatta sugli affitti (21% se il
canone è libero, 19% per quelli di mer-
cato). Ai sindaci andrà una quota
(21,7% nel 2011, 21,6% dal 2012) del
gettito della cedolare secca riscossa nel

proprio comune. Il meccanismo è stato
pensato per trasferire allo stato il ri-
schio di eventuali perdite di gettito. 

ADDIZIONALE IRPEF

Due mesi dopo l’entrata in vigore del
decreto i sindaci potranno sbloccare
l’addizionale. I sindaci possono comin-
ciare a deliberare i ritocchi se l’econo-
mia non vara un regolamento specifico
entro 60 giorni. Gli aumenti non inci-
deranno sull’acconto 2011

IMPOSTA 

DI SOGGIORNO

Un obolo fino a 5
euro chiesto ai turisti
per ogni pernotta-
mento. 
I criteri saranno fis-
sati in un regola-
mento; in ogni caso, i
comuni potranno ap-
plicare un contributo
fino a 5 euro da desti-
nare a interventi in materia 

IMPOSTA DI SCOPO

Un prelievo aggiuntivo per finanziare
opere pubbliche. Un regolamento dovrà
fissare entro 60 giorni le opere pubbli-
che finanziabili, e la possibilità che il
loro costo sia interamente coperto dalla
tassa. Se l'opera non viene finita, il get-

tito va restituito ai cittadini

IMU SUL POSSESSO

Sul possesso delle case diverse dall’abi-
tazione, dal 2014 si pagherà l'Imu, che
con un'aliquota di riferimento del 7,6
per mille sostituisce l’Ici e assorbe
anche l’Irpef attuale sui redditi fondiari.
L'aliquota potrà essere aumentata o di-
minuita dai sindaci del 3 per mille.

IMPOSTA MUNICIPALE 

SECONDARIA

Dal 2014 la nuova imposta sostituirà la
tassa per l’occupazione di spazi e aree

pubbliche, l’imposta co-
munale sulla pubblicità, i
canoni e i diritti sulle
pubbliche affissioni.
L’imposta dovrà essere
istituita con delibera del
consiglio comunale

COMPARTECI-
PAZIONE 
ALL'IVA

L'assegnazione di una quota dell’Iva, in
misura equivalente al 2% del gettito
Irpef non rappresenterà un aggravio per
i contribuenti. L’assegnazione avverrà
in base al gettito Iva per provincia te-
nendo conto degli abitanti di ciascun co-
mune, ma solo alla 1° applicazione.

Chiamparino: 

“Bisogna prevedere 

un ulteriore 

slittamento 

dei termini 

per l’approvazione

dei bilanci”
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I sindaci avranno la

facoltà di sbloccare

l’addizionale Irpef.

Gli aumenti 

non incideranno

sull’acconto 2001  

Il milleproroghe ha prorogato i con-
tratti in essere per la riscossione dei
tributi locali rinviando al 31/3/2011
l’obbligo di affidare con gara la ri-
scossione e l’accertamento delle en-
trate e facendo salva l’ulteriore
eventuale proroga, da adottarsi con
apposito Dpcm, al 31 dicembre
2011. 
La proroga al 31 marzo 2011 non ri-
solve i problemi legati all’esternaliz-
zazione della riscossione, che per sua
natura va affidata per l’intero anno
d’imposta a cui si  riferisce. Se è vero
che molto lascia pensare a un rinvio,
è altrettanto vero che fino al 31
marzo 2011 gli enti locali non po-
tranno affidare direttamente l’attività
di riscossione e accertamento per
l’intero anno, ma potranno al mas-
simo accordare una proroga tecnica

degli affidamenti in essere fino al 31
marzo 2011, riservando successiva-
mente l’estensione dell’affidamento
all’intero anno, quando verrà ufficia-
lizzato il rinvio a fine 2011. 
E’ bene evidenziare che il millepro-
roghe ha disposto solo in merito al
differimento del termine di deca-
denza per l’affidamento in regime di
proroga dei contratti già vigenti per
la riscossione e l’accertamento delle
entrate al 31/03/2011. 
Restano, pertanto, fermi i principi di-
sciplinanti gli affidamenti per cui, al
di fuori di quanto precisato, l’affida-
mento della riscossione dei ruoli or-
dinari e coattivi non potrà avvenire
direttamente, ma andrà esternalizzata
tramite gara come previsto dal co-
dice dei contratti (Decreto legislativo
163/2006).

L’affidamento

Ai sensi dell’articolo 3, comma 24,
della legge 248/2005, in caso di tra-
sferimento del ramo d’azienda ine-
rente la fiscalità locale, i Comuni
possono prorogare i contratti con la
società beneficiaria del suddetto
ramo, salvo diversa determinazione
dell’Ente, ossia di una procedura ad
evidenza pubblica. 
Il comma 25-bis dell’articolo 3 della
legge 248/2005, disciplinando il fu-
turo della riscossione alla scadenza
del periodo transitorio, stabilisce che
sia la riscossione spontanea che la ri-
scossione coattiva delle entrate degli
enti pubblici territoriali possono es-
sere svolte dalle società beneficiarie
del ramo d’azienda, di cui al richia-
mato comma 24, da Equitalia Spa e
sue partecipate, solo tramite una pro-

cedura ad evidenza pubblica. 
La scadenza

L’affidamento sarebbe dovuto avve-
nire mediante procedure ad evidenza
pubblica, a partire dal 1° gennaio
2011.

Il rinvio – base

Il decreto legge milleproroghe (Dl 29
dicembre 2010 n. 225, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29
dicembre 2010) all’articolo 1,
comma 1, ha rinviato al 31 marzo
2011 il temine di scadenza.

L’ulteriore eventuale rinvio

Secondo il decreto milleproroghe,
con uno o più decreti del presidente
del consiglio dei ministri, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle
finanze, può essere disposta l’ulte-
riore proroga fino al 31 dicembre
2011 del termine del 31 marzo 2011.

Proroga contratti, dove eravamo rimasti
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In un processo di continua evo-
luzione delle esigenze delle re-
altà locali e del mercato,
SO.G.E.T. mantiene alto il suo
impegno al fianco dei propri
Enti e consolida la sua presenza
sul territorio con l’acquisizione
di nuovi clienti. 
E’ partner ufficiale del: 
Comune di Scicli
Affidamento del servizio di ag-
giornamento dell’anagrafe tri-
butaria, recupero evasione e
riscossione coattiva dell’Ici,
della Tarsu, dell’Icp e del Cosap
Carpineto della Nora (PE)
Affidamento della esecuzione di
attività propedeutica all’accerta-
mento in rettifica e d’ufficio del-
l’Ici e della Tassa Rifiuti Solidi
Urbani e Aree Fabbricabili
Caramanico Terme (PE)
Affidamento del Servizio di ri-
scossione volontaria e coattiva
delle entrate comunali Ici,
Tarsu, Imposta Comunale sulla
Pubblicità e Diritti sulle pubbli-
che affissioni
Comune di Soverato (CZ)
Affidamento in concessione del
servizio di accertamento e ri-
scossione del canone sulla pub-
blicità, dei diritti sulle

pubbliche affissioni e del ca-
none per l’occupazione perma-
nente e temporanea di spazi ed
aree pubbliche.
Comune di Scafa (PE)
Accertamento e riscossione im-
posta sulla pubblicità, pubbli-
che affissioni, Cosap e Tarsug
ed estensione della riscossione
ordinaria e coattiva delle lam-
pade votive, mensa scolastica e
trasporto scuolabus. Legge
2/12/2005 N° 248 e legge
24/07/2008 N° 126.
Candidoni (RC)
Affidamento del servizio di ri-
scossione volontaria e coattiva
dell’Ici e della Tarsu. 
Comune Monteparano (TA)
Estensione del servizio ai Tri-
buti Minori (Passi Carrabili,
Tosap, Pubbliche Affissioni)
Comune di Colledara (TE)
Convenzione per l'affidamento
del Servizio di Riscossione Or-
dinaria e Coattiva delle lam-
pade votive Cimiteriali
Comune di Pretoro (CH)
Convenzione per la gestione
centralizzata delle attività lavo-
rative di competenza degli uf-
fici tributi e dell'accertamento e
riscossione volontaria e coattiva

dei tributi ed entrate del co-
mune
Comune di Centola (SA)
Affidamento del servizio di
censimento del territorio comu-
nale finalizzato alla costitu-
zione della banca dati della
fiscalità locale, al recupero
dell’evasione Ici, Tarsu e Tosap
e alla revisione e rifacimento
della numerazione civica e
della toponomastica comunale.
Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti – Prov-
veditorato Opere pubbliche
Campania – Molise
Affidamento in concessione del
servizio di gestione, riscossione
ed accertamento dei tributi co-
munali per conto del Comune
di Torre Annunziata (NA)
Consorzio Bacino 16 
Servizio di accertamento delle
evasioni totali e parziali della
Tia nel Territorio Del Consor-
zio Bacino 16 (Torino)
Comune di Casoli (CH)
Servizio di riscossione volonta-
ria e coattiva dell’Ici, della
Tarsu, delle contribuzioni
mensa e trasporto scolastici e ri-
scossione coattiva delle altre
entrate dell’ente

Contribuenti ed Enti locali
Ecco cosa ricordare Beni e servizio, obbligo di tracciabilità

A partire dal 7 Settembre
scorso tutti i contratti di forni-
tura di beni e servizi, nonché
gli appalti di opere pubbliche,
devono contenere l’indicazione
del conto dedicato sul quale
transiteranno i pagamenti rela-
tivi allo stesso, pena la nullità
del contratto. Per tutti i con-
tratti stipulati prima del 7 set-
tembre 2010 la legge consente
180 giorni per l'adeguamento,
decorrenti dalla data di entrata
in vigore della legge 217/2010.
La tracciabilità dei flussi finan-
ziari è stata introdotta dalla
legge 136 del 13 agosto 2010

- il cosiddetto piano straordina-
rio contro le mafie - entrata in
vigore proprio il 7 settembre
scorso: ulteriori integrazioni e
chiarimenti sull'obbligo di
avere un conto dedicato per
consentire la tracciabilità dei
pagamenti sono contenute nel
decreto legge n. 187 del 12

novembre 2010 in materia di
sicurezza, convertito con la
legge 217/2010.
Le modalità consentite di paga-
mento sono: bonifico bancario
o postale, ovvero altri stru-

menti di pagamento idonei a
consentire la piena tracciabilità
delle operazioni. In altri ter-
mini, la norma stabilisce, quale
obbligo a carico degli operatori
della filiera, l’apertura di conti
correnti bancari o postali dedi-
cati, sui quali andranno effet-
tuate le operazioni sia in
entrata che in uscita. La legge
prevede inoltre l’indicazione
negli strumenti di pagamento
relativi ad ogni transazione del
codice identificativo di gara
(CIG) e, ove obbligatorio. 
Sono soggetti alla tracciabilità
dei flussi finanziari i contratti
di appalto di lavori, servizi e
forniture, anche quelli esclusi
in tutto o in parte dall’ambito
di applicazione del Codice;
concessioni di lavori pubblici e
concessioni di servizi ex arti-
colo 30 del Codice dei con-
tratti; contratti di partenariato
pubblico - privato, compresi i
contratti di locazione finanzia-
ria; contratti di subappalto e
subfornitura; contratti in eco-
nomia, compresi gli affida-
menti diretti. Il comma 7
dell’art. 7 del decreto 187 chia-

risce inoltre che i soggetti inte-
ressati “comunicano alla sta-
zione appaltante o
all'amministrazione conce-
dente gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati entro
7 giorni dalla loro accensione
o, nel caso di conti correnti già
esistenti, dalla loro prima uti-
lizzazione in operazioni finan-
ziarie relative ad una
commessa pubblica, le genera-
lità e il codice fiscale delle per-
sone delegate ad operare su di
essi. Gli stessi soggetti provve-
dono a comunicare ogni modi-
fica relativa ai dati trasmessi”.
Il comma 8 continua sottoline-
ando che “la stazione appal-
tante, nei contratti sottoscritti
con gli appaltatori relativi ai la-
vori, ai servizi e alle forniture,
inserisce, a pena di nullità as-
soluta, un’apposita clausola
con la quale essi assumono gli
obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari. L’appaltatore
che riscontra un inadempi-
mento  agli obblighi esposti ne
dà comunicazione alla stazione
appaltante e alla prefettura-uf-
ficio territoriale del Governo”. 

Nuovi enti entrati in casa SO.G.E.T.

Fiscalità contribuenti 

ed enti locali

15 Febbraio

Accesso al credito
Comunicazione al Ministero
dell'economia e finanze, Dipar-
timento del tesoro, direzione II,
dei dati relativi all'utilizzo del
credito a breve termine presso
le banche, ai mutui accesi con
soggetti esterni alla pubblica
amministrazione, alle opera-
zioni derivate e di cartolarizza-
zione concluse, ai titoli
obbligazionari emessi e alle
operazioni di apertura di cre-
dito.

20 Febbraio

Codifica dei conti pubblici
Comunicazione al tesoriere di
informazioni sulla consistenza
delle disponibilità finanziarie
depositate, alla fine del mese di
gennaio 2011, presso altri isti-
tuti di credito, al fine di consen-
tire al tesoriere di trasmettere i
dati, entro lo stesso termine, al
sistema informativo delle ope-
razioni degli enti pubblici
(SIOPE), unitamente alle infor-
mazioni codificate sulle dispo-
nibilità liquide complessive.

28 Febbraio

Diritti di segreteria e di stato ci-
vile
Trasmissione all'Agenzia auto-
noma per la gestione dell'albo
dei segretari comunali e provin-
ciali del modello attestante gli
avvenuti adempimenti relativi
ai diritti di segreteria riscossi
nell'anno precedente.
Rendiconto contributi straordi-
nari
(Termine perentorio) 
Presentazione del rendiconto
alle amministrazioni pubbliche
che hanno erogato contributi
straordinari nell'anno prece-
dente. La mancata presenta-

zione comporta l'obbligo di re-
stituzione dei contributi asse-
gnati.
Flussi informativi
Trasmissione al Ministero eco-
nomia e finanze, Direzione fe-
deralismo fiscale, dei dati dei
versamenti ICI, dei versamenti
dell'imposta di scopo, dei cor-
relati interessi e sanzioni, ese-
guiti dai contribuenti nell'anno
d'imposta 2010, in tutti i casi di
riscossione delle imposte con
modalità diverse dal versa-
mento unitario o in conto cor-
rente postale se Poste Italiane
S.p.a. non provvede alla rendi-
contazione dei bollettini.
Certificazione Iva servizi tra-
sporto
Presentazione al Ministero in-
terno, per il tramite delle prefet-
ture competenti per territorio,
della certificazione annuale at-
testante gli oneri da sostenere
per Iva sui contratti di servizio
stipulati per la gestione dei ser-
vizi di trasporto pubblico nel-
l'anno 2010, ai fini
dell'attribuzione della prima
rata contributo erariale.
Trasferimenti statali
Erogazione della prima rata,
pari ad 1/3 dei contributi 2011
ordinario, consolidato e pere-
quativo degli squilibri di fisca-
lità locale.
Certificazioni sostituto d'impo-
sta
Termine per la consegna ai sog-
getti percettori di compensi as-
soggettati a ritenuta della
certificazione, unica ai fini fi-
scali e contributivi, relativa al-
l'anno precedente.
Dichiarazioni sostituto d'impo-
sta
Comunicazione telematica dei
dati retributivi, fiscali e contri-
butivi delle retribuzioni corri-
sposte nel mese di gennaio.

4
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Le disposizioni di cui alle leggi 136/2010 e 217/2010


